
si, aiutate dalle giovani, ma fortissi-
me (entrambe bronzo nell’individua-
le) Arianna Errigo (classe 1988 e vin-
citrice della Coppa del mondo assolu-
ta 2009/2010 su Vezzali che di Cop-
pe assolute ne ha vinte 10!) ed Elisa
Di Francisca hanno impartito una le-
zione alle russe della nuova campio-
nessa del mondo Shanaeva. Atlete
che comunque nella parte centrale
della finale, dopo aver subito un pe-

santissimo parziale 30-13 nei primi
sei assalti, si sono difese come tigri.

Un risultato che brilla tanto più
che viene in un anno post-olimpico
con Vezzali quinta nella gara indivi-
duale battuta dalla compagna Elisa
di Francisca e la Granbassi alle pre-
se con un problema alla mano de-
stra.

Arianna Errigo ed Elisa Di Franci-
sca, dopo il ritiro di Giovanna Trilli-
ni, sono giunte terze nell’individua-
le e rappresentano il futuro e la giu-
sta continuità di una scuola di fioret-
to femminile che a livello tecnico ha
uguali solo nel Brasile di calcio. Al
di là della «marziana» Vezzali, la
scuola italiana ha prodotto e conti-
nua a produrre atlete di altissimo li-
vello, capaci di primeggiare - come
Margherita Granbassi ai mondiali

di Torino 2006 - o di stare al vertice
come le prima citate Arrigo e Di
Francisca, che sarebbero la punta
di qualsiasi altra nazionale. Il risul-
tato del tardo pomeriggio di ieri ne
è una ottima conferma.

L’Italia ha iniziato la giornata bat-
tendo 45-23 la Gran Bretagna negli
ottavi, per poi imporsi sulla Corea
del Sud (della vice-campionessa
del mondo Jeon e della numero 4
del ranking mondiale Nam) 45-35
In semifinale una combattiva Roma-
nia nulla poteva e veniva regolata
per 45-27.

In finale si inizia con un 5-2 di
Vezzali a Shanaeva, l’allungo
25-12, 30-13 poi, quando sembra-
va essere una salutare passeggiata
o una sfilata in pedana, un
black-out di Elisa Di Francisca che
subiva 13-5 dalla Korobeinikova ri-
metteva in corsa le russe. 35-26
Arianna Errigo, però si prendeva la
squadra sulle spalle e rifilava un elo-
quente 5-2 alla campionessa del
mondo Shanaeva. L’ultimo assalto
la regina Valentina Vezzali partiva
dal 40-28 , 44-31 e 45-33 per il
trionfo finale con il classico urlo li-
beratorio a coronare la sfida.❖

Non era mai successo prima. Per que-
sto nella nottata di ieri s’è scritto un
piccolo, grande pezzo di storia del
basket tricolore. Due giocatori italia-
ni, infatti, hanno giocato insieme in
una squadra Nba, il campionato ame-
ricano che raccoglie i più forti cestisti
del globo. Andrea Bargnani e Marco
Belinelli, infatti, sono partiti entram-
bi da titolari nella prima amichevole
dell’anno dei Toronto Raptors, la
franchigia canadese che è anche la
più europea di tutte nel torneo a stel-
le e strisce. Il tutto, beninteso, senza
dimenticare che poche miglia più a
sud, in quella New York che trasuda
passione per il basket come poche al-
tre città di là dall’Oceano, protagoni-
sta annunciato dell’anno sarà il poco
più che ventenne Danilo Gallinari.
L’ex stellina di Milano, dopo l’esor-
dio dello scorso anno frenato dai
guai alla schiena che lo hanno porta-
to in estate sotto i ferri, in questa sta-
gione è atteso alla consacrazione. E
il suo coach Mike D’Antoni (altra vec-
chia conoscenza dei parquet di casa
nostra) ne parla in termini più che
lusinghieri. Sarebbe una grande noti-
zia non fosse che questo, per l’Italia
dei canestri, è stato una sorta di an-
nus horribilis.

IL PARADOSSO

Mancata la qualificazione all’Euro-
peo di Polonia (anche questo mai ac-
caduto prima) vinto poi dalla Spa-
gna allenata dall’italiano Sergio Sca-
riolo (sic), sulla Nazionale di Carlo
Recalcati è piovuto un mare di criti-
che. Il presidente della Federazione
Dino Meneghin sta provando a rimet-

tere insieme i cocci di un movimento
apparso allo sbando, con la serie A
imbottita di stranieri e comunitari
(la Montepaschi che da 3 anni domi-
na il campionato usa i pochi italiani
veri che ha per spiccioli di partita e
poco più) e i giovani che faticano
sempre di più a trovare spazi e fidu-
cia. Eppure l’esempio di Bargnani,
Belinelli e Gallinari sembrerebbe an-
dare in senso opposto. Il primo (che
Toronto chiamò tre anni fa usando la
prima scelta assoluta nelle selezioni
estive, altro record difficilmente ripe-
tibile) ha messo la firma quest’estate
su un contratto che in 5 anni gli por-
terà nelle tasche 50 milioni di dollari
divenendo, di fatto, uno dei leader
della franchigia canadese.

Il secondo, nonostante le difficol-
tà incontrate nei Golden State War-
riors nei primi suoi due anni da pro
dove gli è stato concesso molto poco

spazio, non ha ceduto alle sirene di
ritorno in Europa e ha accettato di
buon grado il trasferimento estivo in
Canada. Dove, come detto, oltre a
Bargnani ha trovato altri due italiani
(il general manager Gherardini e il
preparatore atletico Cuzzolin) oltre
a uno sloveno, un turco e uno spa-
gnolo. In Canada, dove la comunità
italiana è numerosissima, sperano
che il mix sia più vincente di quanto
lo sia stato in Nazionale. Bargnani e
Belinelli, a parole, ci credono. Il 28
ottobre inizierà il campionato. Quel-
lo vero. E l’Italia dei canestri scriverà
un altro piccolo grande pezzo della
sua storia.❖

Stefano Cerioni
il ct italiano
che ha vinto di più

LONDRA: PREMIERSHIP BASKET

IL CAPOLAVORO Il personaggio:
Stefano Cerioni, oro nel fioretto a Seoul
1988, un fiorettista famoso per la sua
esuberanza e temperamento, un «Cas-
sano» del fioretto. Cerioni a gennaio
2009 ha raccolto una pesante eredità
da Andrea Magro (ora all’Udinese Aca-
demy), ovvero il commissario tecnico
più vincente dello sport italiano con 14
anni da ct e ben 55 medaglie vinte: 16
olimpiche(seiori tutticonil fiorettofem-
minile di Vezzali e Trillini) e 39mondiali
(di cui 16 ori)

Insolo10mesiuncapolavoro:ha«re-
cuperato» Baldini, segnato dalla vicen-
da«acquadoping»,portandoloallavitto-
ria in Coppa del mondo assoluta a due
anni di distanza dalla prima vittoria. Il li-
vornese sotto la direzione di Cerioni ha
anchevintoilprimoMondialeindividua-
le dopo averne persi due consecutivi
contro il tedescoJoppich, trevolte irida-
to, nel 2006 e 2007.

I ragazzi hanno vinto cinque gare su
sette di Coppa del Mondo (primi nella
classificafinale) ,gliEuropeiediMondia-
li. La squadra della ragazze ha fatto l’en
plein vincendo tutte le cinque prove di
CoppadelMondoasquadre,gliEuropei
di giugno a Plovdiv ed ora iMondiali.

Quando Cerioni si insediò le sue pri-
meparole furono «lavorerò per ottene-
re un gruppo». E non era facile, con in
squadra Baldini e Cassarà non proprio
amici e con la Vezzali grande campio-
nessamapoco«donnasquadra». I risul-
tati parlano chiarissimo: per Cerioni
«Chapeau!» o, perdonateci la licenza,
«Masque!»❖

Iproprietaridelleprincipalisqua-

dre della Premiership inglese

hannoraggiuntounaccordoper

lanciarenel2010unanuovalega

prodi basket. Le squadre si chia-

meranno come quelle di calcio.

P

Basket, è la prima volta:
due italiani fianco a fianco
inuna squadranellaNba

fsangermano@unita.it

Dopo un anno difficile
il «dream team» ha
battuto avversarie dure

IL PERSONAGGIO

PARLANDO DI...

Massa torna
in pista
già lunedì?

Presto, probabilmente lunedì, FelipeMassapotrà passaredal simulatore alla pista. Do-
po l’incidentedi Budapestdel 25 luglio il brasilianodella Ferrari tornaal volantediunamono-
posto, una F2007 equipaggiata con le gomme Bridgestone usate nella GP2. Per il mercato
piloti è ufficiale che sarà il polacco Robert Kubica a sostituire FernandoAlonso alla Renault.

Per la prima volta nella storia
del basket tricolore due giocato-
ri italiani sono partiti titolari nel-
la stessa squadra professionisti-
ca americana. Un paradosso, se
si pensa che il movimento sta at-
traversando una crisi profonda.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 2 euro • www.ilsalvagente.it

Influenza A: boom di Amuchina
e disinfettanti. Ma servono?

Colpo di spugna:
ecco chi approfitta
dello scudo fiscale

La torta fa gola a banche

e grandi evasori. E i pm

antimafia lanciano l’allarme.

I conti tascabili?
Costano poco
e funzionano, ma...

Test sulle carte low cost 

di sei banche. Il risparmio

c’è, ma non per tutti.
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